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ID anohe che gli appartenenti ai diversi gruppi non 
COllslderi.Do - come gl1 adulti d~l rlspeUivl partiti -
.p1tnaU tra loro in une. lotta all'ultimo sangue. senza 
sslbrut. di scampo e d1 respiro, ma.. con maggior ott.i­
ISIDO e maggiore fiducia nella. vit.a. cerchino di guai · 
re pb) ai punU che hanno in comune che a. quelli 
• n differenziuno, più alle identità di ideali e di 
.. assi che &lle divergenze. Le quali, per 1 giovaoi, 
D tU sempre teoriche e non 'pratiche. astratt (I 

utevoli, non immediate e lneliminabUi. 
Con questo aluto delgiov.a.ni già politice.mente orga· 
Dati (e, f1n senza di esso, proba.bìlmente), per qua to 
~ &ttuaJ.i dirigenti politiCi possa sembrare irreaHzza­
le. lJD movimento giovanile unitario nel nostro Pae e 
possi.b1.le, Jlel giro di pochi a.nni : un movimento pa­
loll1co e rivoluzionario, non mol1o dis ~mile e mm i 
~ cosciente e più ~asto - fone delle tradizioni e d Il a 
rllt& deUa Nazione italiana - di quelli che sì vano 
tllDeando in tutti 1 Paesi soggetti a dominazione stra· 
Ien. specialmente nell'areo del Mediterraneo_ 
E' una prospettiva che può forse sembrare assurda o 
L&ttuale a molti. M.a &Ilche, dopo venti anni d! fasci. Il 
t è stata una guerra di Liberazione cbe ba. VlstO. qua ' 1 

IqllOvnsamente. centinaia d i migliaia di giovani pa ~­

n, ·dal tOl'pOre deU'assentei mo e perfino dall 'ad -
OQ.8 ingenua e irrlfiessiva al regime. a una partecipa­
lODe 1ravolgente e convinta alla lotta per la libertà () 
• ·0 1isea11o nazionale, Se è vero - come "iam ero 
asi -che 1& maggioranza del gtova.ni ehe co b ot ­

~ dali 'altra parte erano, in realtà mossi da i to.nze 
alonal1. sodali e liberali analoghe, ciò vuoI dire ctJe 
raticamente tutta. la , gioventù italiana: era già allora 
lIle mede&1me posizioni. 
CI auguriamo che 11 t·empo e le espeTtenze e le ama,.. 
aDe di quesU annf non stano trascorsi invano per i 
lovaaJ. , E che, J"J.tug·genclo da ogni altro inganno o ma· 
nteao (15), e t sapp1.a.no riprendere uniti la loro lotta : 
Da lotta che, ~enza bisogno di ripeteTe la storia e 
~prattutto gli errori del passato potrebbe e sere - a ben 
~ere -, per rutti t giovani italiani , la continuazione 
il eompletamento di quella .intel"l"otta fra 11 1945 e 
1111.. .. 
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~ lhl no dllCOno al ~o.aDI del 24 ma 1"10 1947, Ta«l1atU 
III .. aprluina : • Be nel cono deUa guerra .1 era tra l due 
lIrtI .. abt.1O e .aone U 1&11&'118. Q1I to Da'D fllol dIre ~b. 
• ... D a ~ di aoloro che oombatte.ano contro di .1101 
• ~ quello ebe .ol'ni ohJaman - le l. pr.rola nOl1 
... b.d.luata .. 1m t.ttoo pOUUoo e IOCIlJe ootl profondo -

• t • .·Ii • 
l. cl .... iIIol.n..J CCtD le .ranera.loni abe ftlnmo fucria'tt. 
• dalI'IDlato. e" ,iD dana 8De della pl'8GfJdante 1f1le1'1'&, ma 
• ~ detto cb. DOb .. f NlilmO potuto lD~nde1'Cl" n on foaeero 
... '.oU 1'1--'l1li0 • la 'rioleo .... abe b&mlo t.l .. ato tutto Il 
•• J di .. n.ppo, roIII])IIDdo l'lID1~ dellefOl'R! nasion .. U. 
• ~. ocmalAeYa 1141 tatto cile ·Q1Iando una Ireuer&. 

- eli rtcnanJ ... Ift"' •• n. ~d. d.n. N&lÌone it-Alt.n& 
alla Wle!~ ... U ivJta.j ob. tbono di. 1 •• 010. ...pira .. a 
.. It •• ~ q1 DO! MPirlamo. Ifon 1010. m& pando QU .• '" 

- doMUeY& l'id.. di 1m. pltl .lna1& l'iat.ili& IlO­
.... ....,...... .. la nonn.. Il maJ.hrt..-o "DUe areatO • 
Wl DITo abl.., e e al 118p&i"6 't'etilla 1O ••• to d .. 
... .... ettI J'.Jr ... attoa cH, qu'" l'1'alldt obl.tU.-1 DOlI 

• ... fnlArto detDalOl1eo a ftr1UDeDt.o di na ID.D""'. ehi 
rtdIJ,. le '0,. .. 11011.11. L'1I1ìi" della N.ltoll • mM ~ 
la ".lIudo Ula PIo1'N di • DOUt.ro le Ione .... ouJl 
• "n ...... aMecmo, l JJftteMlo l'IiGtioo AU1lale, là o]". 
.... • la .......... UcIla_. 
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Letture 
-

Il ritorno di De Sanctis 

Anche Lnt el'za ha. dato lu'iz1o ' "d la sua edizio e 
delle opere di x~l'an {. ~ , ' ) . c Han('ti~ mett ndo 
alla luce - llt'Ha ('ol1:~u degli ~(' ~ '~ .tori {l 'Ita~ 
lia - i tre \'oluJI1i dei ~H!J[ji (')'i t ' )'i, 'r rp 1.l'i o· 
lumi curati COB IIllOI'P Co C H !!l l \ te H ~:a <in Luigi 
Russo che ha. yolilt o! hl una ll Oti,), l i loh ~. ka ti · 
naJe, renderei ed ottI dell E' nnnUH'O '(' ( l u \C he 
im'portanti eOfl'ezioui nl ' date al t('sto. 

Il fatto che dopo nl uul <1 eCl'lL \ ' , :i tluc 1113-.J'· 

giori editori l'tc:'lJiani "4 ni Ila} 'l'a H : .. 1111 'a . ' , ' ~ ' I : ' 
taDo il bisouno di l'i ' ~mpal'( ~ - S:lt . P t ('C'I 
criteri iliver i - le o t e drl De an +i.:' ,' J c: 'I 

può es er ca ual , E vi u t m ut nella ~ ~ , . t 
situazione dell<, cultura itu liallc' dì Ollg l vi i! la. 
esigenza di un simile 1'UO'1'lIO. l\ olti hUll) P t! ' 
la.to nel pasato di lUI l'it 1'110 al De Sane Us. 
Il primo fu a.ll'inizio d I. ~ l , H fO!; ' HUt 
quella v Jttl. più ch di. UI1 t ito l-no sj t 1" t a,n \; di 
un primo in 'ontl'o . Poi da n\'1 _ )fl r t i , sta ,0 
auspicato il ritoruo e mpr ' Ìl po lplni"a i ' il 
Croce: da tc"\.luni p l ' l· ," iO' 1l7.t\ d (hu'c i.l\ ]l ,:.; r rt 
a lla sensibilità e al g ll 't , a,) 'ana lisi mi. - ll; ~ e 

Ila rieostruzione fan tastir. <lcl testo poetico, -d& 
altri, da] Gentile e da.i fa, ci t i p t='r l' igell1.,a di 
un maggiore 1 gilme ùf.:Ua poe ·i o la flt oria e, 
in particola re, de lla po . .• e dl'lln, i~ n lt W ' l H:1-
liana. con la. stori del fa~{"i f.l l1lo. Iu l' ;lI i'l d i 
tutti questi ritorni l' unico valitlo fil il lYl' im" 
quello on cui BeIledpttn Oro~e iutl'cHlllS ~tahil · 
mente De aneti nella. uos tra <'ultnru., Pe:rchè 
in ~llel CD~ In hatta..:;tlia cl 'sancti~ ii\lHL ot'ri· 
spondeva, e i p'€ nz d i ~IJ'Ogl' .90 e .li mo ]prni1.· 
zazione dell a cultul'a italiana :siO'nitì ava la, li­
quidazione dei goffi s hf'mid -Ha ('L'itl(\n positivi· 
stica da una parte e della, critiea cntto!i('!1.o dal· 
l'altra. Era ona ventata di nria n u vn, che tmtrnva 
Del chiu o deUa'provincia lett l' i a itn liano. e 
faceva giustizi, delle gesuit.iche ri rebe BUlla 
moralit ù d·ell'arte, della pedanteria el'udita.~ delle 
in8Ulsa.gO'ini retoriche e-fOl·ma.1istiche, c i richia,· 
ma'Va . una let t ura stOl;Ctl, si, rna Q,perta, spre· 
gindi 'a,ta, comprensiva. tJ ello,. poesia in quanto 
tale. E' vero che il Cror,e, fin d'allora, tpJldeva. 

mettere in ombra a l uni aspetti import8nti~ fon­
dnmenta li (lo anche i pit) importanti fondnr­
m ntali) il(l'Il'operR. de nctisinnn·: ma. quest.o non 
fa mutare il gindizio Aulla funzione i11nminftute 
e proJn"e8siva che I\U'il1i~io del ·8 010. ehhe là 
scoperta crochl."na. ,(lena (~ri ti (>a. <l i Dt" 8 .. nr.tiFi. (} li 
altri ritorni sou.o mes hinn, flolpm icll ~ n-lim ntnta 
o da ridicole geloeie 'o da esigenze ehe tenòevano 
a !pOrtare jndi~tro e a i.Dvolvere la. nOfitra cul· 
tura : il ph\ off. nsivo fu quello t~nta.to dal Gentile 
i~ qua.\e, nella. 81lOi incapn('itt\ iloRRolnta di compren­
sione itoMca, crp.clette <,be fosse po ibile utilizzare 

• De Sancti . e l sue profonde esigenze di unib\ frA 
l'.uomo e PSlIrthd,RI, fra· l'arte e la storia, per aPPìp:, 
gtnre le pretese f880iate di un 'arte e ai una. ett!o. 
tu~ di regimè . 

E opi? qDa,l~ .lgniflca-to viene ad 8 umere 
quelto ~torno? L'edizione delle opere di ,De Rane. 
ti. eàpita in nn MoOmento _ pa.rtlrola.rmente deli. 
cato dell& f,ultUrtt nazionale. L erigi dt»lla 80 -
clftà itAliana in questi ultimi anni ba avuto riper . 
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